
 

 
 

 

 
 

VERBALE DEL 23 DICEMBRE 2010 
 

 
SINTESI 

 
 

PUNTO 1: approvazione verbale seduta precedente. 
Il Presidente, ricordato che il Verbale della precedente seduta è stato 

consegnato in copia propone che il documento stesso venga approvato 
APPROVATO ALL’UNANIMITÀ. 

PUNTO 2: comunicazioni del Presidente. 
Il Presidente, ricordato che è necessario procedere alle designazioni in 

commissioni esterne ed all’integrazione delle consulte invita i capi gruppo e i 

Vice Presidente ad un incontro specifico da tenersi nel prossimo mese di 
gennaio. 

Il Vice  Presidente, Pier Antonio Tomasi, evidenzia l’esigenza di seguire da 
vicino l’evoluzione delle proposte della Regione in ordine all’esercizio finanziario 

2011. 
Dalle prime informazioni emerse, infatti, risulta che sarà fortemente 

penalizzato il settore delle politiche sociali; in particolar modo l’assistenza 
domiciliare agli handicappati e gli interventi per i minori affidati in istituti con 

provvedimento del giudice dei minori. 
Altresì preoccupante è il taglio previsto nel settore sella sicurezza; va 

ricordato, infatti, che la Regione, negli anni scorsi ha di fatto “obbligato” i 
Comuni a consorziarsi assicurando importanti finanziamenti per l’acquisizione 

di strumentazioni e mezzi. 
Tale processo di aggregazione fra gli enti sarebbe perciò gravemente 

penalizzato. Il Vice Presidente ricorda che comunque il bilancio Regionale 

dovrebbe prevedere un apposito capitolo di entrata derivante da una parte dei 
proventi versati dai Comuni a seguito delle infrazioni al codice della strada 

rilevate con autovelox. 
Auspica in fermo intervento dell’Associazione. 

Il Presidente la Consulta Finanza Locale Diego Marchioro evidenzia la necessità 
di sostenere l’azione a  favore dei 12 Comuni più penalizzati nei tagli dei 

trasferimenti; il Comune di Loreggia sta promuovendo, infatti, una serie di 
iniziative per ottenere almeno un’attenuazione dei tagli previsti. 

Il Presidente in vita il Sindaco Marchioro a seguire da vicino la vicenda, 
delegandolo allo scopo, assicurando nel contempo ai Comuni interessati la 

vicinanza della Associazione e gli opportuni interventi sia presso Anci 
Nazionale, sia infine nei confronti dell’Assessore Giorgetti. 

Il Presidente informa i colleghi che, stanti alcune obiettive difficoltà per quanto 
concerne il prosieguo dell’attività di servizio civile si rende necessario costituire 



un coordinamento fra i Comuni interessati e la creazione di una struttura 

tecnica fra gli stessi Comuni partecipanti al progetto che possa assicurare il 
supporto all’attività prevista. 

PUNTO 3: integrazione ed assestamento consulte. 

Per quanto concerne l’assestamento delle consulte sarà convocato un apposito 
incontro nel prossimo mese di gennaio. 

PUNTO 4: integrazione ed assestamento coordinamento.  
Relativamente al coordinamento dei Piccoli Comuni viene assunto 

l’orientamento di integrare lo stesso con i nominativi indicati per l’Assemblea 
Nazionale nel corso dell’ultima Assemblea Regionale dopo aver sottoposto il 

nuovo organigramma all’approvazione dei capi gruppo. 
PUNTO 5) PDL 60 . 114 disposizioni per la trasformazione delle 

istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB)e per la 
disciplina delle aziende pubbliche e delle persone giuridiche di diritto 

privato di servizi alla persona: osservazioni.  
In ordine ai PDL Regionale n. 60 – 114 la Presidente la Consulta politiche 

sociali, sanità, pari opportunità, Daniela Marzullo, presenta una proposta di 
documento con alcune ipotesi di modifica e propone di incontrare in merito 

l’Assessore Regionale Remo Sernagiotto. 

La proposta viene accolta all’unanimità. 
PUNTO 6) Linee di orientamento per un protocollo d’intesa Ministero 

dell’Interno- Regione- Comuni, contro la malavita organizzata. Delega: 
al Presidente per sottoscrivere il protocollo d’intesa. 

Il Presidente dopo aver ricordato che il Prefetto di Venezia ha inviato una 
proposta di protocollo d’intesa Ministero dell’ Interno, Regione, province, 

Comuni finalizzato a contrastare interventi della malavita organizzata nella 
costituzione di opere pubbliche fa presente che il documento stesso è stato 

consegnato ai presenti in cartella. 
Propone di sottoscrivere il documento, stesso, chiedendo specifica delega in 

merito. 
Il Direttivo all’unanimità approva il documento e la proposta del 

Presidente.  
 

 

Il PRESIDENTE       IL DIRETTORE 
Giorgio Dal Negro      D. Menara  


